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mura» unti 
Pronto intervento 
Carabinieri 
C X ^ r a centrale 
vieMdel fuoco 
CrTambttlani* 
VWIurtanl 
floooorso stradale 

113 
112 

4686 
118 

6100 
67861 

116 
Sangue 4866375-7973893 
CeiimarrllveJeril 3054343 
(nona) 4957972 
Guardia medica 47W74-1-2-3-» 
franto soccorso cardiologico 
«30931 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi • venerdì 6554270 
Aied: adolescenti . 660661 
Percerdiopatiel 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto toccorao a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatabanefratalli 
Camalli 
S. Filippo Nari 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S.Splrllo 650901 
Contri wtoflMMi 
GregorloVII 6221686 
Trastevere 8696650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769338 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-68177 
COOBeMltM 
Pubblici 7594568 
Tassisti» 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

* ;- '' -M. 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 87101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbia (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 66^652/6440890 
Avis(autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
8iclnolegglo 6543394 
Collalti(bicl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI teCTTS 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Marta in via (galleria Colon­
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: viadelTritone 
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Monte Cucco, una profonda ferita 
che occorre rimarginare 

QtaUnità. 
, • avevo chiesto al segretario della sezione del Trullo 
qualche notizia in più, qualche considerazione sulla vi­
cenda del presidio della Scuola Baccelli di Monte Cuc­
co. L'appuntamento era per questa mattina (ieri per chi 
lene) .Mie stato difficile capire che cosa ancora si pre­
sidiasse di una scuola (un vasto edificio progressiva-
mente abbandonato, con banchi e suppellettili lasciati 
sul posto sino alla chiusura, lo scorso anno), ridotto, 
oramai, in condizioni di assoluta inagibllltà: prima di 

), comunque, riutilizzare ci vorranno anni e mi-poterlo. 
Bardi 

Qui la giusta protesta per i servizi (e c'era una ragio­
ne se da questo avevamo inizialo nel 76) in un quartie­
re che e popoloso come una cittadina, si e sposata con 
una reazione irragionevole contro l'annunzio del possi­
bile arrivo di 400 extracomunitari, e con una eccitazio­
ne che ha aperto il varco ad atti di vandalismo che non 
sono II frutto della protesta, ma qualcosa d'altro. Ed ora. 
k> spettacolo di abbandono e di distruzione ferisce 
chiunque: chi abita a Monte Cucco, e chi vi si reca. In 

, pochi giomi si e aperta una ferita profonda che occorre 
rimarginare. 
• Non A stata una discussione semplice, ma occorre 

continuarla con pazienza e convinzione. Ho trovato 
compagni e cittadini consapevoli delle contraddizioni e 
assolutamente distanti dagli episodi di vandalismo e del 
tutto convinti che ciò che manca è. in primo luogo, una 
strategia unificante nella guida della citta. 

Ma basta spostarsi di poche centinaia di metri dalla 
Scuola Baccelli, per avere un altro spaccato di questa 
realtà; ricevendo una nuova conferma della crisi di 
identità che molte parli della citta stanno vivendo, con 
rischi Incalcolabili Alla line deH'84 il Campidoglio asse­
gna alla Usi un locate (una ex scuola materna) perché 
lo ristrutturasse e ne tacesse un ambulatorio, soprattutto 
per l'assistenza agli anziani. Passano quattro anni e non 
js* ne fa niente. Nel contempo gli anziani, che sono co­
stretti in un centro troppo angusto, chiedono questi lo­
cali Nessuno si fa vivo. 

L'11 aprile deH'88 I locali vengono occupati e 
400/500 del 1.200 anziani del centro cominciano ad or-
garrizzani. Ebbene, questa volta a distruggere i bagni e 
teporte. «tagliare la luce, non sono ivandali. («a operài 
limati dalla lisi per cacciare gU occupami. È difficile, 
anche se non si deve In alcun modo rinunciare a farlo, 
parlare di solidarietà e del futuro del mondo, se il pre­
sente di chi governa le grandi citta -cui non si possono 
chiedere miracoli, ma capacita di capire - e di tanta 
miopia. 

A queste citte a dibattito su Roma Capitale rischia di 
appariredistante. • -^ 

- , ' ' ' • , • Ugo Velare 

«La Sapienza» cambia «look» 
Primo sgombero, il mercatino 

Cam Unito. 
l'Unrver»li*dlRc*iiariac^lsodlcambiare«look.:to-

gliere.le aule prefabbricale, eliminare il mercatino (ma 
non le gigantesche cabine telefoniche di Comunione e 
liberazione), costruire nuovi parcheggi, e infine restituì-
reagii edifici tostile fascista originario. 

Ma dove andranno a lavorare quella settantina di per­
sone del mercatino che fino a pochi mesi fa animavano 
quell'angolo di verde davanti all'Economato? Gente di 
ogni razza, cultura e ideologia che per quindici anni ha 
sofferto e tonato con grande entusiasmo. Queste perso­
ne, necessitano di un riconoscimento giuridico, e non 
delecritichedi bottegai invidiosi. 

Moni hanno testimoniato a favore del mercatino, sia 
per la sua funzione di calmiere dei prezzi, sia per quel 
tocco •narf» che ben si accostava alla durezza ed alla 
freddezza detto stile architettonico degli Istituti Universi­
tari. Trentamila persone hanno firmato una petizione 
che dovrebbe far riflettere il Rettore e tutti noi su una de­
cisione nata e tavolino. I personaggi del mercatino non 
sono oggetti che a lungo ci hanno divertito o regalato 
un attimo di relax tra una lezione e l'altra. Non possia­
mo buttarli via. 

• Attualmente la situazione vede continue «visite» della 
polizia e nessuna risposta 6 pervenuta alle persone fir­
matarie dell'appello contro la chiusura del mercatino. Il 
Sindaco, che aveva promesso il suo intervento non si 6 
tatto ph) vivo. 

' Perché mai rinnovare 11 «look» dell'Università inizian-
docolcacciarvia il mercato? 

Aniu Costantini 

Autista scortese con l'utente 
L'Atac chiede: «Quale giorno?» 

Cara Unità, 
con riferimento alla lettera del signor Otello Tosti 

•L'autista salta la fermata. "Faccio come mi pare", desi­
dero invitare il lettore ad indicare il giorno in cui si è ve-

t rificaio l'increscioso episodio; solo cosi sarà possibile 
; rintracciare il conducente e punirlo per la sua scorrei-
! tezza e scortesia verso un utente. 
v Per quanto riguarda l'aumento delle multe per chi 
viaggia senza biglietto, non credo che ciò possa incide-

' r e » frustra rilevante sul deficit dell'azienda; si tratta 
* piuttosto di una iniziativa tesa soprattutto a scoraggiare 
: un fenomeno di malcostume che. altrimenti, potrebbe 
aescereuAeriormente. 
, Luigi PaUottinl 
ì.^-l'-y :'.•••:••'••' -^ •,'•'• ' • ' • • . Presidente Atac 

Successo di organo e pianoforte in concerti sottratti alla «routine» 

Un mostro e due fantasmi 
KRASMO VALENTI 

ffae Ce un mostro nel centro 
di Roma. Diciamo dell'organo 
annidato, di fronte alla chiesa 
di Sant'Agostino, nel Pontifi­
cio istituto di musica sacra. Ce 
ne sono altri in città, ma il suo­
no si sperde tra le navate deDe 
chiese. Queste fanno sentir 
malamente la loro voce. Que­
sto di cui diciamo è un mostro 
che ha la sua «gabbia* giusta -
una sala non grandissima -
che rende compatto e nitido il 
suono. Uno mostro con mille 
tentacoli messi in azione da 
un cuore inesausto: cinque ta­
stiere che-diventano sei con 
quella manovrata dai piedi 
Un domatore di siffatti mostri, 
Jean Cuillou, ha onorato con 
uno splendido concerto Al­
bert Schweitzer e l'Associazio­
ne musicale che ne tramanda 
nome e meriti. Cuillou ha rea­
lizzato meravìglie di chiarezza 
fonica e di ricchezza timbrica 

con pagine di Bach, Miche­
langelo Rossi Francie e sue 
stesse: una •Improvvisazione» 
su due «temi» fornitigli FI per II. 

La novità della serata era 
costituita dalla • trascrizione 
per organo dei pianistici 
•Quadri di una esposizione», 
di Mussorgski. Griltou ha tirato 
fuori dal mostro risorse timbri­
che, ed espressive, di incredi­
bile fascino, conferendo a cia­
scun brano la luce fonica ade­
rente alla realtà e alla fantasia 
straordinariamente - accesa 
nel dar colori diversi al ricor­
rente motivo della •'Passeggia­
ta-. La finale evocazione della 
•Grande Porta di Kiev» ha sca­
tenato una controllatissima 
piena sonora, paga pero di 
riempire armonicamente gli 
spazi delle ottave pianistiche. 
Un bel concetto accolto da 
tantissimi applausi, accresciu­
to dal suono quasi di carillon. 

impresso da Cuillou ad un 
brano concesso per «bis». 

Il pianoforte si é preso la ri­
vincita, domenica, in una cu­
riosa» manifestazione inventa­
ta dal Tempietto nella Sala 
Baldini pienissima, per con­
cludere un ciclo di concerti 
dedicato a Chopln. C'era Ma­
rina Greco - pianista che sa 
comunicare I reconditi mes­
saggi del suono - alle prese 
con le quattro -Ballale». Slava 
per avviare la prima, quando 
ecco arriva sulla pedana li ba­
rone di Stockhausen, dedica­
tario della «Ballata», del che 
mena gran vanto. Ma si affac­
cia Maria Wodzinski, la fan­
ciulla che Chopln amo, a dire 
che la «Ballata», però è sua. Il 
barone rinfaccia alla giovane 
emersa anche lei dall'aldilà, 
là non corresponsione nell'a­
more, finché vengono ad una 
intesa, per cui Marina Greco, 
può avviare il concerto. Nella 

prima come nelle altre «Balla­
te» ha superato i «battibecchi» 
dei fantasmi, scavando nel 
suono affannato di canto, lan­
ciandolo in Impennate furio­
se. Il pubblico, alfascinaio, ha 
ugualmente aspettato le bat­
tute del dialogo e lo svolgersi 
delle musiche. Non privo di 
una forte emozione il mo­

mento finale, quando Giovan­
na Moscelli (Maria Wodzins­
ki) e Angelo Filippo Jannoni 
Bastianini (Stockhausen) -
bravissimi - hanno smesso il 
«litigio», evocando Schumann 
e quelle sue semplici, com­
mosse parole riferite e Cho-
pin: «L'anima della musica è 
passata sul mondo». 

«Il Lazio e la memoria» 
Parole, suoni e immagini 

La pianista 
Marina Greco; 

"*"» ' in basso 

sul lavoro 

TP" um IDA LAVIAMO 

•s ì Suoni e immagini per cu­
stodire la memoria del Lazio. 
L'Archivio audiovisivo del mo­
vimento operaio e democrati­
co (Aamod) ha'presentato nei 
Stomi scorsi a Roma l'iniziativa 

I Lazio nelle Immagini. Una 
ricerca/un catalogo/un film». 
La ricerca, durata più di due < 
anni, ha traccialo una mappa 
laziale delle fonti di documenti 
audiovisivi (archivi) e delle 
strutture industriali .operami 
nel settore, mettendo a punto 
una metodologia di cataloga­
zione del materiale audiovisi­
vo a carattere documentaristi­
co e no. Inoltre lo studio ha 
prodotto un ampio catalogo' 
che comprende opere, conser­
vate presso l'Aamod. realizza­
te nel territorio regionale tra il 
25 luglio 1943 e l'estate del 
1990. ed il film «Il Lazio e In 
memoria» curato dalla regista 
Annabella Miscuglio. La pelli­
cola, proiettata nella prima 
parte della riunione, può esse­
re definita un'antologia audio­
visiva di materiali vari 

Documenti dell'epoca fasci­
sta, propaganda della sinistra 
storica, lotte politiche e sinda­
cali, e, ben visibile dietro a tut­
to questo, la realtà del mo­
mento storico. Mentre le im­
magini scorrono si apprende, 
da una voce fuori campo, che 
la fornace Veschi era l'ultima : 
rimasta delle trentacinque (or-
naci che esistevano a Roma, e ' 
si sentono, slmili ad oggi, I ru­
mori della nostra città. Pier­

paolo Pasolini, sempre da fuo­
ri campo, legge se stesso e se­
gue, insieme alla macchina da 
presa, le «mostruose» trasfor­
mazioni economiche e sociali 
di Roma. Poi vecchi spezzoni 
dell'Istituto Luco ricordano II 
dramma della capitale'che su-

- bisce i bombardamenti e l'oc­
cupazione tedesca e i atomi 
euforici della bonifica dell'A­
gro Pontino voluta dal Duce. 
•L'arco del tempo» inevitabil­
mente propone, negli anni 
Sessanta, il confronto tra chi 
lavora in campagna e chi lavo­
ra in città. La fatica nei campi 
con suoni e gesti decisi ma 
senza troppi clamori, e quella 

- in fabbrica, con I rumori assor­
danti e i movimenti veloci ne-

, cessar! per star dietro alle mac­
chine. Il pendolarismo, fa cas­
sa Integrazione, le carenze dei 
pubblici servizi, il problema 
della casa e tante altre impor­
tanti situazioni sconono sullo 
schermo insieme alla Roma 
monumentale, monumenti an­
ch'essi. Le narrazioni di lungo 
respiro, le sequenze evocative, 
I racconti orali, parlano di una 
storia In quegli anni forse più 
difficile da riferire. 

Un pubblico attento ha se-
lito anche la soconda parte 

iell'inizlativa. Sono intervenuti 
il regista Ansano Giannarelli, 
Renato Nicollnl, la direttrice 
della Discoteca di Stato, M. 
Carla Sotgiu, il presidente del­
l'Archivio Nicola Tranfaglia e 
alcuni tra i partecipanti. Prima 

guit 
dell 

di dare la parola ai suoi ospiti 
Tranfaglia ha sottolineato bre­
vemente che le immagini de «Il 
Lazio e la memoria» offrono, 
con modalità assai diverse tra 
loro, molti spunti per la rifles-

' sione. Successivamente tutti gli 
interventi hanno rilevato da un 
lato l'importanza dell'Iniziativa 
dell'Aamod e dall'altro i ritardi 
culturali e organizzativi accu­
mulati dal nostro paese che, di 
fatto, hanno determinato la 

sottovalutazione degli audiovi­
sivi come documenti storici. 

La necessita che gli enti 
pubblici e privati collaborino 
tra loro rendendo fruibili al 
pubblico i materiali (e facen­
do circolare te informazioni) è 
stata più volte ribadita. Rende­
re accessibili gli archivi infatti 
pub indubbiamente contribui­
re a diffondere la conoscenza 
degli audiovisivi quali beni cul­
turali a tutti gli effetti. 

«libro '.90» '-:faisséghà''a]]a. '-imdsì^inà; 
• s i Si è aperta nei giorni 
scorslpresso la Biblioteca na­
zionale centrale, con il patroci­
nio e la partecipazione del mi­
nistero per i Beni culturali e 
ambientali,Wwo90. 

Alla rassegna, giunta alla 
settima edizione, partecipano 
150 case editrici, 40 enti e isti­
tuti culturali, assessorati alla 
cultura di Regioni Province 
eComunl. E' presente anche il 
ministero dell'Ambiente con li-

' bri e carte sulla conservazione 
della natura. L'iniziativa termi­
nerà domenica 2 dicembre. 
L'Ingresso è gratuito, 'tutti I 
giorni dalle IOalle 19,30. 

Tra le iniziative collaterali, la 
mostra di 500 ex-libris prove­
nienti dalla Biblioteca Manuzio 
di Latina, realizzati da incisori 
e xilografi del Novecento; la 
mostra Tatiana Paoloea e l'a­
vanguardia russa negli Anni 20 
In Italia, dedicata alla poetessa 
vicina al maggiori artisti d'ini­
zio secolo: una rassegna sull'e­
ditoria dell'infanzia. 

Nell'ambito di Libro 90 sono 
previsti incontri con gli autori 
ogni mattina alle IO, nell'Aula 
Magna: oggi con Edoardo Ben-

ENRICO GALLIAN 

nato (// sueeo del nocciolo): 
domani con Roberto Vacca 
{Comunicare come. Garzanti); 
giovedì con Luigi Magni (Ne­
mici d'in(anzia.Frassinellì), ve­
nerdì con Maria Luisa Spaziani 
(Giovanna d'Arco.Frassineìlì): 
sabato con Guido Melis (Due 
modelli di amministrazione.') e 
con Mario Messori (Governi, 

alte cariche dello Stato e prefetti 
del Regno d'Italia). Interver­
ranno tra gli altri Renzo de Feli­
ce, mentre alle 18.30 nell'Aula 
Magna si svolgerà Un Incontro 
con gli ingegneri scrittori al 
quale parteciperanno Luciano 
De Crescenzo, Roberto Vacca, 
Nicola Cacace. 

Tra i convegni, 20 anni di al-

Ultimi giomi a Spaziozero 
con la vita sregolata di Esenin 

M E* in scena a Spaziozero, fino a venerdì prossimo (ore 21), 
lo spettacolo di Lisi Natoli ASergejEsenin. Già proposta nella pas­
sata stagione, la pièce è un omaggio al poeta russo morto suicida 
in una stanza d'albergo di Leningrado. Con Lisa Ferlazzo-Natoli 
nelle vesti del poeia, accompagnata dalla soprano Gisella Giani-
berardino e da Andrea Alberti al pianoforte, si ripercorrono le vi­
cende di Esenin, i rapporti con Isadora Duncan, il destino segna­
to dall'alcool e dalla sregolatezza, il mito del poeta contadino, 
del teppista scandaloso e mai integralo nella vita cittadina e nel 
riti della società letteraria del tempo. L'alone di leggenda che da 
sempre circonda la figura di Esenin. oltre ai valori della sua poe­
sia, e riproposto in una messinscena dove il folclore si mescola al 
vitalismo, alla frenesia e al delirio, all'inadattabilità di un poeta 
che ritrova attualità nel nuovo contesto, pervaso di religiosità e di 
richiamo alle tradizioni, della cultura russa. 

licita per la conoscenza dei bè­
ni culturali (oggi, ore 11) ; /ser­
vizi delle biblioteche (giovedì, ' 
ore 10); L'attualità di M.F. 
Sciacca nel panorama filosofi­
co contemporaneo (venerdi.o-
re 16); Editoria, parascolastica 
e problemi commerciali (saba­
to, ore 10): Traduttori e inter­
preti - formazione e aggiorna­
mento (domenica, ore 10). 

E non è tutto. Assieme al li­
bro incontrando l'autore c'è 
anche la pasta a far cultura. Il 
pastificio Lo Molisana dopo 
aver distribuito durante l'inau­
gurazione alle autorità, ai gior­
nalisti e a rutti gli invitati inter­
venuti un cocktail dei suoi più 
tipici formati di pasta, in que­
sta «buchmesse» presenta oggi 
alle 17,30 nella Sala Convegni 
anche il libro della scrittrice di 
origine molisana Nicoletta Pie-
travalle Molise: antichi intemi. 
Oltre alla pasta, l'Azienda pre­
senterà anche i finissimi bi­
scotti di pasticceria La ricerca 
pasticcerà frutto di una colla­
borazione con l'altra nota 
azienda dolciaria Nannini di 
Siena. Tutto all'insegna dei 
vecchio adagio: pasta e libret­
to, biscotto perfetto. 

Incontri 
con la danza 
francese 
alÌTrianon 

M I S S U J J i f M T T W T I 

t a Se ci tosse un'Ideale hit 
parade dei teatri per la danza, 
il Trianon sarebbe in testa alla 

^classifica per il secondo mese 
consecutivo: oltre alla rasse­
gna In corso di coreografi ita­
liani alla fugace apparizione 
di Ko Murobushi, adesso e la 
volta di incontri con la nouvel-
le danse francese. Stasera par­
te il primo appuntamento con 
la compagnia parigina «Le 
pont des arte», diretta da Fre-
derique Chauveaux Nei due 
lavori in scena al Trianon, £" 
pericoloso sporgersi e il recen­
tissimo Zoom, la coreografa 
cerca, secondo la sua tematica 
preferita, una sintesi tra le dif­
ferenti forme dell'arte contem­
poranea. Il secondo appunta­
mento è invece per giovedì 
con la «Compagnie Helene Vi­
scose», che ha in programma 
un lavoro di Alain Abadie, Re­
dime, ispirato ai problemi del 
passaggio fra adolescenza ed 
età adulta. Altri due incontri 
con la nouvelle danse sono 
previsti per sabato (la compa­
gnia avignonese «Trisunic») e 
domenica (la compagnia di­
retta da Annie Legros di Lio­
ne). 

Ma, confermando le sue 
aperture alla danza, il Trianon 
ospita anche spettacoli al di 
fuori del circuito Mediascena, 
felice «responsabile» della fiori­
tura di danze nel teatro. E' ap­
pena passata di qui Daniela 
Capacci con il suo spettacolo 
// labirinto del mondo. Artista 
di «impegno» dichiarato, la Ca­
pacci è animatrice dal 76 con 
altre cinque danzatrici del 
gruppo «Danzaricerca», per il 
quale compone coreografie 
inseguendo nuovi moduli stili­
stici e di espressione. Purtrop­
po di tali buoni intenti non re­
sta traccia indelebile, almeno 
nel suo ultimo spettacolo. For­
te di una scenografia geometri­
ca e funzionale (di Mimi Gras­
si) , dove il nodo di risonanza e 
dato dalle proiezioni di grafica 
computerizzata, // labirinto del 
mondo espone i suoi quadri 
senza imporre emozioni parti­
colari. Si ha l'impressione di 
una ricerca astratta, asettica­
mente parallela al discorso 
musicale (che è stato scritto 
da Mauro Bagella, infatti, ri­
specchiando il fraseggio dei 
movimenti). I danzatori si affa­
ticano con convinzione nei lo­
ro Itinerari. E in tanta abbon­
danza di significati proposti, si 
naufraga, pero, in un sospetto 
d'inutilità. 

I APPUNTAMENTI I 
Doppio governo, democrazia dimezzata. Responsabilità 
politiche e penali nell'affare Gladio». Sullo scottante tema 
un incontro promosso dall'Associazione Crs e da Magistra­
tura democratica per oggi, ore 16.30, presso la sede della 
Slampa Estera (Via dellaMercede) 
grao. F. Ippolito e Stefano Rodotà. 

e). Intervengono Pietro bv 

inne In nero». Sit-in per la pace domani, ore 18-19, da­
vanti al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace 
manifestano tutti i mercoledì vestile di nero e in silenzio por­
tando cartelli con la scritta «No alla guerra, fermare i massa­
cri». Tulle le donne possono partecipare e fare proposte. In­
formazioni ai numeri telef. 36Tl 0.624* 84.711. 
•Abitare ta città. Cultura del progetto urbano: ambiente e 
mobilità». 2° convegno internazionale «Arredo Urbano e 
Verde Pubblico organizzato da «In Asa»: da oggi (ore 17) a 
venerdì presso la Sala Protomoteca del Campidoglio e suc­
cessivamente presso 11 Palazzo delle Esposizioni Numerosi 
Interventi. 
Un successo possibile: ta prevenzione dei tumori nel La­
zio. Iniziativa promossada Cisl e Inas (incontro con ammini­
stratori pubblici locali): oggi, ore IO, presso la sede del CneL 
via David Lubin n.2. Relazione e interventi. 
Contro lo Sdo per il diritto alla città, ai trasporti, al verde e 
ai servizi sociali. Tema di una assemblea di Dp che si tiene 
oggi, ore 18, al Comitato di quartiere «Alberone» (Via Appia 
Nuova n.357). 
Wolf Blermann. Due appuntamenti: oggi, ore 18.30, In-

. contro presso il Goethe-Inslitut (Via Savoia 15). Inboduzio-. 
ne di Luigi Forte (traduzione simultanea); domani, ore 21. 
concerto presso l'auditorio dell'Istituto. 
•Quartet». Nell'ambito della rassegna curata da Prudencia 
Molerò oggi, ore 18.30, al Metateatro di via Goffredo Mameli 
15. viene presentato «Un destino in versi», un libro curalo da 
Bianca Maria e Roberto Scalcia. Interviene Pino Blasone. 
Centro evangelico di cultura. Per II seminario «Invilo alla 
Bibbia» curato da Giorgio Girardet oggi, ore 18-20, presso la 
sede di via Pietro Cossa n.42 (Piazza Cavour). lezione-dibat­
tito su «L'interpretazione critica della Bibbia: la Bibbia come 
oggetto di conoscenza storica». 
_ ]Uno da collezione. La terza edizione della mostra si 
apre oggi (e fino al 3 dicembre) presso il salone di rappre­
sentanza della Cassa di Risparmio di Roma (Piazza Trinità 
dei Pellegrini 35).Ore 10-13e 16-19. testivi 10-13. 
Biotecnologie e rischio ambientale. Le direttive detta Cee. 
Sul tema convegno oggi, ore 9.30, all'hotel Nazionale (piaz­
za Montecitorio). Iniziativa detta Lega per l'Ambiente. 
«Paesaggi toscani». Mostra fotografica di Ivaldo Graasini 
presso -Barbagianni., via Boezio 92a. Da oggi al 2 dicembre, 
dalle 20.30 in poi (la domenica dalle ]&30)T 
Victor Gaixet. Mostra dell'artista catalano allo «Studio Lau­
rina Arte» (Via Laurina 13: da oggi, ore 16-20. 
•L'allegra verità». Spettacolo della compagnia «Arcadi-
noè»: da oggi (ore 20.45. festivi ore 18) al Teatro in Traste­
vere (Vicolo Moroni n.3/5. piazza Trilussa). 

MOSTREl 
Capolavori daTMneeo d'arte di Catalogna. Tredicf ope­
re, dal romantico al barocco. Accademia dì Spagna, piazza. 
di San Pietro in Montoria Ore 10-20, sabato 1044. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'aite anti­
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età Imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do­
menica 9-13. lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
L'nomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV sec e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30, mar­
tedì, mercoledì e giov»edl 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13. martedì e giovedì an­
che 17-19.30. lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'AppU Antica nelle foto delle opere di Piranesi. Rossini 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap> 

Pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1&3D. 
ino al 30 novembre. 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (teL 69833.33). Ore S.4S-
16, sabato 845-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se e invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d4rte moderna. Viale delie Belle Arri 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-1330, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. _ 
Meseo deDe cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore9-21, ingresso lire4.000. 
Galleria CorsInL Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Mesco napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Cassia, ore 19.30. presentazione mozione Bassolmo 4»er 
un moderno partito antagonista e riformatore» (L Cosenti­
no'). 
Alberone, ore 17.30, presentazione mozione «Rifondazio-
ne comunista» (P. Salvagni). 
Portnense Villini, ore 18. «La democrazia e i poteri occulti» 
(M. Brutti). 
Settecamlnl.ore 18,preparazicmecorigresso(M.Schina). 
Tor de' Scfuavf/Caunno 23, ore 18, «Prospettiva della si­
nistra in Italia e in Europa» (P. Mondani). 
Avviso. Al congresso di sezione hanno diritto di voto tutti I 
tesserati al Pei 1990, che risultano regolarmente iscritti entro 
il 30 novembre. Questo stabilisce irregolamento per il XX 
Congresso, approvato dall'ultimo Ce. E quindi tassativamen­
te necessario che tutte le sezioni consegnino in Federazione 
i cartellini delle tessere fatte entro quella data. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Genzano, ore 17.30. coordinamen­
to di Federazione della mozione per il Partito democratico 
della sinistra (Bettini-Magni): Frascati, area di ricerca, ore 
13. comitato direttivo. 
Federazione CMUnecchia. In Federazione, ore 17, Com­
pagnia portuale Roma presentazione mozione rifondazione 
comunista (Lucio Libertini, Famiano Crucianeili); in Fede­
razione ore 20, riunione Commissione federale sul congres­
so. 
Federazione RlerL fn Federazione ore 17.30, riunione di 
maggioranza (Bianchi). 
Federazione TfvoU. In Federazione, ore 17, assemblea cit­
tadina Tivoli (Fredda). 
Comunicato del Comitato regionale. Al compagno Ma­
rio Quadrucci, nella riunione delCr e della Crgdel 23 uA.e 
stato affidato l'incarico di seguire i rapporti con le forze poli­
tiche nel Lazio. 
Alle 18 oggi assemblea pubblica alla sezione Forte Aurelio 
Brevetta invia Trinci 3 su «il diritto alla verità» con Cario Pa­
lermo. 

I PICCOLA CRONACA I 
Compleanno. Amelia Pemella Arroult compie oggi 100 fa­
volosi anni. Alla simpatica Amelia tanti affettuosi e sinceri 
auguri dalle amiche e dagli amici del pensionato e dalla re­
dazione de l'Unità. 

l'Unità 
Martedì 
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